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1. INQUADRAMENTO                                                Localizzazione

EX CASERMA GNUTTI

INQUADRAMENTO TERRITORIALE

ACCESSIBILITA’

CENTRI URBANI

RETE AUTOSTRADALE

TANGENZIALE

VIABILITA’ PRINCIPALE

RETE FERROVIARIA

POLI INDUSTRIALI

PARCHI, VERDE ATTREZZATO

Brescia
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CONSISTENZE

Superficie area esterna 1.344 mq
Superficie lorda totale 7.093 mq
Superficie lorda fabbricato principale 6.443 mq
Superficie lorda portici e androne 340 mq
Superficie chiesa 310 mq

PLANIMETRIE CATASTALI

2. LA PROPRIEATA’ DEMANIALE                                                    Scheda tecnico-amministrativa

N

ESTRATTO DI MAPPA

RIFERIMENTI CATASTALI

Comune: Brescia
Catasto: NCT
Foglio: 138
Particelle: 97-95
Catasto: NCEU
Sezione: Urb.BRE
Foglio: 9
Particelle: 1755 sub.1, 

4364, 
4418,
1755 sub.2
1755 sub.3

VINCOLO DI TUTELA
(D.Lgs. 42/2004 ex 
L.1098/1939)
L’immobile, dichiarato d’interesse storico 
artistico con provvedimento Ministeriale del 
12.12.2007, è sottoposto alle disposizioni di 
tutela di cui al D.Lgs. 42/2004 e potrà
essere destinato esclusivamente ad attività
socio-culturali, residenziali e terziarie, così
come esplicitato dalla Direzione Regionale 
per i Beni Culturali Paesaggistici della 
Lombardia – Ministero per i Beni e le Attività
Culturali. Inoltre qualsiasi intervento dovrà
essere preventivamente autorizzato dalla 
competente Soprintendenza per i Beni 
Architettonici e per il Paesaggio.
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IL CENTRO ANTICO

GLI ELEMENTI URBANI DI RILIEVO

CONTESTO

Il complesso immobiliare è
ubicato nel centro storico di 
Brescia tra le vie Moretto e 
Crispi, a ridosso della zona più
pregiata della città. E’ situato di 
fronte alla Pinacoteca Civica e 
poco distante dalle piazze centrali 
e dai corsi principali Zanardelli e 
Magenta. 
Il centro antico di Brescia oltre ad 
essere ricco di edifici di interesse 
storico, è ben servito, sia dalla 
linea metropolitana che dalla 
stazione ferroviaria, linee bus e 
viabilità adeguata per il trasporto 
privato.

L’ex caserma e gli annessi 
fabbricati hanno una posizione 
strategica all’interno di un 
tessuto urbano la cui 
destinazione prevalente è quella 
commerciale/terziaria (asse dei 
corsi storici) e ricreativa/museale 
(asse museale Pinacoteca civica-
asta di via dei Musei-Capitolium-
Santa Giulia, da nord a sud, vie 
Crispi-Agostino Gallo-piazza del 
Foro). 

Da qui la necessità di 
rifunzionalizzare il compendio per 
restituirlo alla città in un’ottica 
moderna che ne tuteli la 
caratteristica di preesistenza 
storica all’interno di un tessuto 
consolidato.

2. LA PROPRIETA’ DEMANIALE                                                      Scheda morfologica-architettonica
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Il compendio immobiliare è
costituito da:
-un edificio principale a corte per 
tre lati a tre piani e per un solo lato 
a quattro piani fuori terra (ex 
caserma). L’edificio, risalente 
all’ottocento, è stato realizzato su 
un impianto conventuale del 1600;
- una chiesa dedicata a San 
Bartolomeo;
-diversi fabbricati minori ad uno e 
due piani fuori terra di epoca più
recente;
- aree di pertinenza. 
L’ex convento-caserma, ad impianto 
planimetrico quadrangolare a corte, 
è in muratura portante con 
coperture per la maggior parte in 
laterizio e parzialmente in legno.
Il nucleo originario dell’edificio è
costituito dai corpi prospicienti 
l’ attuale via Crispi e quelli 
rispettivamente a nord ed ovest 
della corte dove, all’interno, si 
trovano gli elementi e le peculiarità
architettoniche di maggior pregio 
come affreschi, stucchi sei-
settecenteschi e spazi voltati. 
Il lato sud del chiostro, come si 
evince dal catasto Napoleonico, era 
originariamente occupato da un 
portico che collegava il convento 
alla chiesa di S. Bartolomeo, edificio 
ampiamente rimaneggiato nel corso 
del XVIII con numerosi affreschi a 
decorazione della volta. 
Il portico, in seguito 
all’ampliamento dell’ala effettuato 
nel corso dell’ottocento, venne 
sostituito da un edificio a due piani 
fuori terra.

I VUOTI E I PIENI

EX CASERMA GNUTTI

2. LA PROPRIETA’ DEMANIALE                                                      Caratteristiche fisiche
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edificio originario
(XVII-XVIII sec.)

ampliamento
(XIX sec.)

chiesa di S.Bartolomeo
(XVIII sec.)

edifici di epoca recente
(XIX sec.)

ampliamento
(XX sec.)

MAPPA DI SINTESI

3. ANALISI STORICA                                              Evoluzione storica
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3. ANALISI STORICA                                              Decreto di vincolo
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MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITA’ CULTURALI
DIREZIONE REGIONALE PER I BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI DELLA LOMBARDIA

• In data 12.12.2007

Notifica di decreto di interesse storico artistico per l’immobile denominato Ex Caserma Gnutti sito in via Francesco 
Crispi angolo via Moretto n.10, distinto al N.C.T. Fg.138 partt. 95, 97. D.Lgs. 42/2004 – art.15.

La competente Soprintendenza,

ritenuto che l’immobile

Ex Caserma Gnutti sito in via Francesco Crispi, angolo via Moretto n.10, Brescia, distinto al C.T./C.F. al foglio 138 particelle 95 e 97 C.T., 
confinante con  foglio 138 particelle 33, 442, 83, 85, 91, 92, 98, 96, 99, C, 94, 88, 79 C.T. Altro elemento: via Crispi, via Moretto, come 
da allegata planimetria catastale,

“presenta interesse storico artistico ai sensi dell’art. 10 comma 1 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n.42 per i motivi contenuti 
nella relazione storico-artistica allegata.”

decreta:

“Il bene denominato Ex Caserma Gnutti è dichiarato di interesse storico artistico ai sensi dell’art.10 comma 1 del D.Lgs. 22 
gennaio 2004, n.42 e rimane quindi sottoposto a tutte le disposizioni di tutela contenute nel predetto Decreto Legislativo.

La planimetria catastale e la relazione storico artistica fanno parte integrante del presente decreto che verrà notificato ai proprietari, 
possessori o detentori a qualsiasi titolo del bene che ne forma oggetto.

Il presente decreto è trascritto presso l’Agenzia del territorio-servizio pubblicità immobiliare dalla competente Soprintendenza ed avrà
efficacia nei confronti di ogni successivo proprietario, possessore o detentore a qualsiasi titolo del bene.”

• In data 14.01.2008 

si autorizza:

“l’alienazione dell’immobile in oggetto in quanto la stesso non ne pregiudica la conservazione o il pubblico godimento.

Le destinazioni d’uso compatibili con i caratteri storico-artistici e tali da non recare danno alla sua conservazione 
saranno: 
attività socio-culturali, residenza, terziario.”

si comunica che, 

“ai sensi dell’art. 57, comma 3, del D.Lgs. Citato, qualsiasi intervento sull’immobile in oggetto dovrà essere subordinato ad 
autorizzazione rilasciata dalla Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio di Brescia, ai sensi dell’art.21 del D.Lgs.
42/2004.

Ai sensi dell’art. 59 del D.Lgs citato, l’ente proprietario dovrà inoltrare alla medesima Soprintendenza di settore la denuncia di 
trasferimento del bene.

Si rammenta che il bene resta sottoposto alle disposizioni del D.Lgs.42/2004 indipendentemente dai futuri passaggi di proprietà e 
detenzione del bene ed indipendente da modifiche della natura giuridica dei soggetti proprietari, ai sensi dell’art.12, comma 9 del 
D.Lgs.citato.”

PLANIMETRIA CATASTALE

3. ANALISI STORICA                                              Estratto decreto di vincolo

“Relazione Storico-Artistica”

“Il complesso architettonico, di 
origini settecentesche ed ubicato in 
pieno centro storico, risulta 
composto da diversi corpi di 
fabbrica, fino a pochi anni fa adibiti a 
caserma dell’Esercito e a sede del 
Circolo Ufficiali.

Il complesso mostra prospetti con 
armonica impaginazione delle 
forature delle finestre incorniciate; il 
corpo di fabbrica più antico, 
prospettante la via Crispi e destinato 
in origine a funzioni monastiche, poi 
adibito ad arsenale bellico in epoca 
napoleonica, si configura come 
l’edificio di maggior pregio storico-
artistico, con prospetti porticati ed 
ambienti con volte a botte e a 
costoloni affrescate, e con una 
chiesa che conserva ancora stucchi e 
affreschi.

Le restanti parti del complesso, 
anche se meno significative dal 
punto di vista architettonico, 
definiscono, comunque, un elegante 
cortile interno chiuso, pavimentato e 
collegato con spazi a verde.”
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4. RILIEVO ARCHITETTONICO                                       Piante e sezioni
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4. RILIEVO ARCHITETTONICO                                       Piante e sezioni
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4. RILIEVO ARCHITETTONICO                                       Piante e sezioni
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PRG DEL COMUNE DI BRESCIA

(app. Delib. G.R.L. n. VII-17074 del 6/4/2004, e successiva variante ai sensi 
dell’art. 2 comma 2, lett.  h) della L.R. n. 23/97 e della L.R. n. 12 
dell’11/3/2005, approvata con Del. Consiglio Comunale n. 140 del 27-07-2009)

STRALCIO DEL PRG VIGENTE

Area di trasformazione AT 104 (art. 98 delle N.d.A.)

LEGENDA:

5. RIFERIMENTI URBANISTICI                         Piano Regolatore Generale 


